
LE DELIZIE

‘ DELPARADISO
Traſpiantatc in Terra.

DRAMMAſſSACRO

“DELL’ABB.D.NICOLO’GIUVO f

Da recitarfi nella Congregazione

DEL SANTISSIMO R o s A R I Q

__ -di PalaZZo

'A 8. Ottobre del corrente anno 17 12..

D E D I C A T O

'All' Illtfflristima, ed Eccelleíztifiima Signora

L A S I G N O R A

C O N T ESSA '

‘CAMILLA’.
I

PARBERINL

B O R R O M E I,

Nice-Regina in queſto Regno , 8m
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INNAPOLI 5 Per Michele—Luigi

fa?! Licenza dçf Sugaríori .
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Zaffiro’ 'merito l‘ immortal ` Co#

rom: , in altra parte più elet

ta invita” non ſi olo-vm , che

alle delizie del Paradiſo ;o Per

mercè di Maria myím Signo

ra ſè ſi godono i2: Term epi

logatè nel Santiſſimo Roſhrio ,

credo,clve /erà per adorarle il

'myZÎ-o bell’ animo Cbristiano ,

accogliendo ‘con benignità gue

fle carte, che l’ additano , nel

mentre Pro/Zret) à -vq/Zri piedi

fan-iam nostm la gloria di

publicarci Per ſëmpro .

_Di V. E. .. . `

Umihfi. , e Dmotijî. Sem. Obliganſsſi

;s . . Li Fratelli della Congregazione

' _ - del Sanciſsimo Roſario

` di Palazzo .

o
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PARTE PRIMA-z
I ' Piftd,'Fede, Umanità ,Ac Negligéztzd -

.Pietà- Laro Meſſaggi-:ro , — ’ '

, Che à Verginclla beca' (arcanîj

Del gran Padre ſvelasti i chiufl

, Laſcia i giri ſovrani z - ‘

E pcrü Mondo íncíero ` -'

‘ Stendi Nuncio di Amore i voli uſati .`

Popoli battezzati “ 4~ *~ ~ ;

A gode: quì vi‘chiama , ove coquzt'cizclt:~ ~

Dentro Giardin fiorito ,,ñ‘ -

Tutte le .ſue delizie i1 Paradüb .

Vannc con lieto viſo , ' : -ñ

Che ſe ogn’ alma fircnde ' _

Vaga di ritrovar certo ripoſb , -1~ ~ .

In qucst' Orto'l’ avrà flabüe , ombroſo: .

Di qucst' Orto il Campo ameno ’i .

Nubcnexaxyózìmponuna z.: . ,~ _, . -

”Mai dl‘ortorlo cucondò;› ‘~ -- ".

E ’1 fecondo , e vagoScno ì

Mai pcñmeO.,ò penforcuna ' ~

‘ Fronda ò fior non 1’ adornò . ` ol

NogLSb 1c ruflichc-'pinmc , ~ T) _ `

gg: çompongqnaalfiancoexbeùmocîn ,

` -: .j u
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4 Aalſuon di hcrí accenti ,‘ ‘ ì“ ' T 4- .
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* 3 Per farmi poi Penanc, .

Turba del ſonno mio l’ ore pi‘u care!

Piedi chi ſei td, che ſenti ”

'A miei detti amoroſi accrbi affanni 3

Negl. A mici laccri 'panni , .'~

' AL «in-ſcherzo dc venti , `

All’ ozio in CLIL ſoggiorno ,

All’ oriuol , che fermo .

Non cura miſurar 1’ ore del giorno; - ,

Come' con guardo instrmo w

Non giungi à ravviſar , chi mai ſon’Io

Tù ,,chc l’ Ar-brtra ſci del cuor di Dio?

Di ſaper ſe hai x‘u deſio

Chiſhn-'Loë , . .~ -

Son dc l’ Uom ia Neglígenza :

Eminchſſerl’amica . . .

Ria nemica :i: ."' .t .:V:. ;ſx

'L ì* DclìcrcmaProvidcnza. ...- r.)

Ham. Dove ſon 3 chi mi guida? -

Chi la miaNavc aflì‘du . ~ ›

Nel tcngpcstoſo Mar , di cui ſon’io

Paſſaggicra infelice 2 , ñ -

Mil-‘exam cha maizſperoí. z- .r. '

In periglio sr rio . …__ ."-. .'.
Chimi fida Noçchicro .’- - -. ‘31.: .7 ſi, .

. ..EL-.:1' v "l‘
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Chefimaggíorl’orribiletempeflaì ' Ì ,

«1

"i,

Qu_al ſperanZa fi deſta 2 -

F. come-inſana al dolce porto aſpiro_.;.

Se la mia Tramontana ancor nonmito .‘

Naſce da la tempesta ,

Che mi combatte il ſen,

Un placido ſercn ,

Chemi conforta 5

Mà incredulo *fi .arreſta

Il cuor-coſo àtenicr ;

Ne crede à ,quel piace:. .

Che ſpeme apporta.

`Fede. Aura beata , e cara i . - ' —.

Gradita Umanità , ſe ti confort-1,' ‘

Io , che ſon la tua ſcorta ,

Già ;i annuncio vicino.. ,

De l' creme delizie il bel Giardino .` '

Uman- E chi ſei , che afficuri .

Del craviato piè l‘ orme ſmarrita 2

Fede. Le pupille avvince

Volgi a‘l chiaro ip

Rímira ina-‘i bel giorno , -

Come ſtringe la mano , .Ì ~ i

(1:1er , che ſi aſſocbi calice amaro,

De l’Empiroil Sovrano, * - I. .1.
Vedi le bianche ſpoglie , s ì .-ÎÎ'T

hg mi ſon di ornamenro amano, ema

A4

*’,ñ

a.

..E

londonche ſpargo intornö;
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E forſe all’01* ſaprai J

Chi ſcorra fb del vagabondo piede I

Uma”. ’ſardi sì ci ravviſo ! Ah ſei la Fede."

fede. - Conñda , e (Lera .

Pier-i. Si farlo puor '. .

Che à falli tuoi '

' Pietoſo è il Ciel -.

Uma”. Son’ Io ſpietata , ſon infedel .`

Fede. Fiamma ſincera

Nel ſen n' avvampi .

Pieri—2. D' amore à i Campi

Ardi fedel . u’

Uma”. E’ Palma ingraca ſparſa di gel;

Fede. Perche rea ti rendcsti ,

Per tuo bene à purgar l’ immonda fronch

Guidarci ſol bramai

De beneficii al ſempiterno fonte .

Piera‘. Anzi, ſe à cuor nemici

Priva già di virtù cedesti inerme ,

Vincitrice qui puoi :rar di' felici

Al Fonte , che riäoroe d’ almc infermc .

Fede. Sparge il Fonte dolce manna

Fidi cuori à ristorar;

E’ un piace: , che non inganna;

j Ivi l’ almc fà brillari - \

` Negl. Prodigioſa manna - .

SFWPÙÌÎWWW" -' .. - - ;

;a 2-_ r. ‘sz , 1’in
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Piove: ſi vidde è riflorar gli Ebrei ,ì

Umanità qui dei _ z , ""

ñCon provxda dimora ,j ñ i , i

Aſpettare il .riſtoro à te promeſſo; .:e -

Mentre a chi non ſi Italica .

Ben conoſcer th .puoi , ch’è purWMO]

Al tuo ripoſo il Baggio ‘i ‘

. .Di Padigljpo ſelvaggio L -. ’ .L

Servir qui ti poçrà.; -- ‘

l.

F_ appagherà il delia, :z .› `

L’ 'erbctta , il fiore , il- riq ,'

Elieto il cor (nità , ,

Pietà. Ah non ti vinca l ñmanicà :edema

Di pigra negligenza im ſol penſiero . -

Calça omai quel. ſentiero ,

Cheti ſegnai da
lungo, e dentro un’Orcp J‘

Vaga del tuo conforto.. - . i

Godrai giungendo appena alma quiete v -_ I

Sono l’ombra di un alta , e retta Abete

Corri, evedrai , - . ` r,

Che il CWPOíndpra_ .

, ‘La bianca Aurora. ~ z _z

DiPurità; . fl

Ne cemerai

… 5 *D’mera funefla;

N‘eriatcmpestaflr- ~ ; ñ!,

‘Iiaſſaluà. - '1’ -

_A r. Uma-e ~

-3`›. `.. . ~
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Uma”. Ahi che tremo; e paventor `,` ; 'ñ‘

Chegiungendo à goder Campo sì ameno

Nel di cui ferri] ſeno ñ - “ ì r

Spuntaſenza cultura ilfrutto , e ’l fiore

Non deggia con roſſore I l- ’ '

Sh-le—ſponde beat: '

Di ſalutar ſapienza , \' a‘: s

Soſpirando, mirar- l’acque turbare .

Temo si con mio periglio ,

Di macchiar coi guardo il giglio

*D’incorrotta parità -. ….

O che il Gigliodelle Valli

-' ì Per l'ormr ſol de miei falli 'i '

-*.; ›Ceii à mela ſua belcà .

4 Fede. Non ti ſmarríre òcara , ›

' 'Che per te ſ0] pianto Cultor Divino

Sl odoroſo Giardino‘. - 1-…

Uma”. E ſarà , che dël’alma ,

A rinfreſcar gli ardori ,- › :- .~ -

Mentre del bei Giardin-renrola flruda ,

S‘u ilabri lai—Conchiglia * - ì
M’v offra di Gedeon la ſua ruggiada 3

Fedeñ Dal Paradiſo è uſcito .

L’ Acquedotto, che irriga
n

L’ Orto di Dio per l’anime innocenti ,

Dunque pigri momenti . -, -L

_Non fiapongan dimore al-tuo-Yiaggio ,

. . L Che

\

i‘…
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che di ſetel'oltìraggio . - z -

'A vendicar , cinta di puro velo ,v ve

Acque limpide' t' offre ancora il Cielo . ~.

Senza tenebre funestc i ~. ' .

Chiara l’ Etra ivi godrai; ` -Î

Ne diafi‘etti à le tempeste

Farſi torbida vedrai . ~ , i .

Negl. Deh frena ., à stolta i paffi , ’ . f i

Eſed’acquehaizdeſio. . i- . ` `

Ponno ancor queſti ſaffi . . L

, Sparger , percoffi già, limpidi argenti, i

Per tè qui rinnOVando - ‘ ‘ ~›

Del provido Mosè l’ alti portcnti .

Ham. ll Vento, e l’Onda , e ’l Mar

Non sà cos) agitar

Nave ine’emPe'sta ; `- l ‘1‘..

Come già prova il Cor

“Di ſpegne, e' di timor
C“ ov J

Fede. See-di dè-_star timori r,

Una furia d' abiſſo hà ín-tep'omlma ,

4 Dimmi'infida'; dov’ è la vtua cost’anza?

Pietà. Deh‘ìrieni , e non ,temere-z i

Vieni ancor' lribulata ,ñ- " l "z -

, Che de l' Òzmmchiuſo ;':ñ

. Pur godraiforwnata ,.. ‘

Rimirando di lui adbcl recinto

**.4 q

r.

Far
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Far Buſſo di ſodezza un laberinto , ' ~ ‘

2:3; ri z. Verrai (Uman.) Verrà ‘Si s'i . .

Negl. Riſolvere così '

Ingram , e chi ti fà .

Fede. La Fede (Pietà.) La Pietà .

Uma”. E l’ amor mio .

Negl. Quì puoi godere ancor .

Uman- Pi‘u non ti crede il Cor .

‘ì Piera.) a‘ 2.- sç brami aver mercè -

Fade") Sia pura la tua Fè . ,ſi j

Negl. Che Puolo rio . — .

Il Fine della Privia Parte;
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' Pietà, Fede, Uma-on, eNegHgmz-AÎ -

là dela Gloria .il Sole g ~`

(Della parte del Ciel,che l'Orto cuoprë ’ì

Di pura luce indora , c già d‘intorno_ ì

Aura beata , ecara j

Scuote ſpirando ogn’or le verdi Ronde, ,`

Mormoran chiare l'onde, - ‘ `

E da perenne vena .

Corrono uſcite appena -

Frà l'erbe , e’l prato à diſſetare iCcmpí ' ‘ ~

- Nè pei-Sirio , che avvampi -’ ;

’ " -Nè per turbine orrendo

- Delle fiorite -Schiere
~ LaRolà perde il glorioſo Impero ;ſi

Dunque volgi il penſiero `

Il cuor, lamente, e l’opre` .z x .

A coltivar questa celefie Roſz v - i .

Sopra tutte veZzoſa , ` - .‘1'.

Che odor di grazia ſpira, , * - ì

E traſpiantate in Terra i ` z ' ~ .- ~ .

;Le deliziedcl Cielo” quello ammira’: '. ` -

ñ —.' ” Scjoì

›\
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Scioglí il piè dalle'catene;

i .- E ritorna in libertà; - , ,

Nè temer di nuove pene ,`

Che il tuo cor ſempre godrà;

Uman..Dei Paracliio ſpirto

ll ROSARIO fecondo

Coltivarò nel Mondo, . _

Chi sà? di eterne Roſe , - ' ~

Al trionfo de’ ſenfi -

. Forſe ſperar potrò degna .corona.

' Piet. Sai, che non abbandona.

La celeste Pietà , Fedel , cheſperià

x. l'ede- Generoſi penfieri,` ,

Ti guidino a goder veri contenti:

Ch' ivi è’l Cedro , che fuga i ,

qu ſucco , e ,con l’odor ,tutti iſerpenri.

Uma”. Giàmi accingo al bellavoro,

Vado Roſe ad intrecciati, i

ZE di queste ,all'oc, che moro .

-Speroilſeno i e’l crine ornar.

Negl. Giardiniera ineſperta

Omai Pin-certo piè muovi pi`u tardo,

Che tua ruinae certa .l - , ,

Poiche l di Moisè ti mancail guardo. . -

Um.1n.Ecome.’ ‘ … - ..: ~

Negl. (Dando il Cielo . . i

Delli-gg” Ebreo, riconccdeſſe -i lumi ,V .

' ‘~` -" . .9:

i

n
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' 'VedreflidelRovetoſſ ’ ` .

,ñ

' . lr v- ‘ .

Come‘la fiammatavvampi , e non conſumi;

Coltivar dunque in vano

Penſi dell’Orto i fiori, i .i

‘Bando al guardo dîorñr‘or ſon qudlí>ardori.'

Arde , avvampa, e al Cielo :ſcende

Della fiamma ogni favilla,

Econfonde , e colma rende

Di ſpavento ogni pupilla.

Fede. Taci moſtro ſpiegato ,

Ela figura inſieme , e’l figurato- .. i

` In queliRAveto adora; ‘ . ‘ o i ~

Poiche dimostra ogn’ora ,. .

Trà quelle fiammeilleſo

La castità incorrorta .. ‘ i

- Di lei , chele ſue Roſe offre amortali,`

Che Sirio non diſtrugge,

Nè per nembo ſaran caduche , o frali .' _

Zîxafialcaomai quel bel ſentiero.

_ ..I-"eda. Che ti ſegna la tua Fede):

_Pim .:L Che tiv molli-a la Pietà.

Negl. Deh ti arresta Umanità. <

Uma”. Nò cangiar non sò penſiero}

Fed.

Pitt.
,o

.4.2.Cosl avra‘í grata mercede'. .i

'f‘ ' 31mm, -Altra ſpera: ilcornon ai.: ‘ñ'

., _ - Neil;

a .2’ .



5L

ſu .

I’

‘i
.--—-—..—...-.n~ñ

.."...ñ-ó..

ñ-o--ó—..

wr>——`~q-- ›- ~ "2-' ...j—,…- —. - .,.....ñ- -,...q—u .---- Ì.

'16‘ '

Negl… Deh tiarrefla Umanità? ' ` ~~ - .‘

Uman- Già di Abilſo le frodi .- ‘ '

Ben distinguer mi Fa lume di Fede;`

Onde rapido il piede

Fonte ſempre chiaro ala bell’onda

Volgo cerva ferita , e ſitibonda.

Fede. Vanne. `nel Sacro Campo ,

Che diede al Mondo un ſolo fiore eterno;

Poiche ben’Io diſcerno , ,

Che a ſanar le tue piaghe,

Di Carità odoroſo,

lvi nomroverai balzamo aſcoſo.

Di ardente Carità

Balzamo ſanerà ,

Le tue ferite, . z

E .porgeranno a te

.Amor , Costanza , e Fò _

-, Gioje gradire . L

l

` Negl. fil porcentoDivino, _ ſi .'

Che fioriíſero i Colli,

Bando sìl rozzo fieno,

Del gran Padre il Figliuol vagl Bambino,

~ E pure a l'erbe in ſeno,

Là dove apaſcolar flava Par-mento,

'Vidde il Pastor contento,
' ‘ ~ ›. I .` n

Parli. ombroſe le piante ~

.Spanr d’ornda notccifolclij orrori, ~
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E'cader la ruggiada in 'grembo a fiori“; › j

Dunque per_ tua mer-'cede , ’ ~ ‘

Wi ſe ti vuol beata

1 miracoli ſuoi moſtri laFedç,

L’ Aurora

-' ‘ In ſeno aFlora ’

Le brine .- - “_ .

Matutine

_(Lui può verſare ancor ì

E’l verde ` p

Se lo perde * .

Il Cielo .Î ' "

A ſecco stelo

' i Può dare , eli-onda., ei‘ior.` _ ` '

“che. Di portentifecondo p ',

Quel ROSARIO ſarà , ch’eſh coltiva; `

Ne maggior ſi vedrà giamai nel Mondo,

\ ’ S’egli farà, che immortalmente viva.

Ne l. E chi mzrpotrà tanto , *,

éhe renderà astoſe ' .

Per sl rara virtù vermiglie Roſe! > _

Fede. 'E’ MARIA , che dar può vita, ‘ 3.

‘ A chi è morto nel peccato;

Tanto può, tanto è gradita

i . Al ſuo Figlio innamorato.

Pier. Sl sl quella è la grande

Tutelar Deità def ſuoi Demci ,
. " ì E qual
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E qual’or ſciolgon voti

A lei, che intorno ſpande

Nembi di Roſe ad allettar le Genti,

Ravviſano a momenti

Cangiarſi per ſuo vanto

Qiesta Valle di affanni, e pianti amari

In convalle di Gigli a lei sr cari.

I tuoi Trionfi adorna

Solo di Roſe, e Gigli

Pentita Umanità.

E non temer perigli,

Per te ſe in Ciel ſoggiorna

La Fede , ela Pietà.

Uma”. Or sì , che ben, comprendo

Le piante,e iFiori, e'l bel Giardín qualſia.

Chi contro mè, ſe mecoavrò MARIA?

'NegL-Omio tormento eterno. '

Fede. Taci moſtro di Averno ,

E 'ſe pill negligente

Non rivedrai ?Umanità fedele ,

‘Spargi eterne querele,

E diſperata eſclama.

Se il ROSARIO ti atterra,

Che già del Paradiſo

Per ſalutede l'Uomo

Son le delizie traſpiantate, in ’ſeri-a; ~ .

` CHO

  ì: _LH ..., 417.-._.____—_..W
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, ' Ape amante ogni fedele

, Di MARIA voli alle ROSE, \

De: la Grazia il dolce miele,

Già che in eſſe il Ciel ripoſe . . Ì

FINE.

Ieoncede licenza di stamparſi , e di

cantatſiil preſente Dramma, mà non .

in Chieſa , nè dove stà il Santiſsimo Sacra—

mento, e per le 2.4.. ore ſia il tutto già ter

minato , ſecondo gli ordini di SuaEmin.` -

Napoli 4.. Ottobre 1 712,

. D. Pdf?” Mamo: Gjpfîm CdRDef;

W

isuééìi

 



 

`

/

I

|

WWq—~—-I "Wu-**nand- ñ, “I- "ñ"- --'- t 7 ó h..

i I

'
\

A fl

I . . \ \

I . '

I

Ò

Î ó n

I I

~ I

' * K

I /

I' .

l

Î . .
O

‘ T

I . i `

I . l , _ I

I J ‘

u I I‘

\ — Q

i 'ì

I , 1

E l

‘è

‘i Ì

‘ I

i . ' . ..d’- . . I

~ : , _ . _1
I ' ’l

P ` . . ` ~

i . `
L _ n \ d

' ‘1|

I t ‘ * .

I - -‘ ‘

I I ` . ‘ g ` î

z Ì

I

I

F

L I

/ . .
: I H I _ ` l I

' ` I', ' a \ l n. l l ~

,
-.

. .

I ` ..

L
.h

B O `

` \

I o r

*WO—...JL.-LoM—-Ì—VÒ** …ha---- ,- A… L, *WI—‘.—

C

It“

4

*** -ólll II I

"—li

l

  


